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di t r ibutare il mio plauso,al ia Commissione 
ed al suo i l lustre relatore per le felici in-
novazioni che furono da essa a p p o r t a t e al-
l 'originario disegno di legge. 

ISTei r iguardi di questi e m e n d a m e n t i io 
non ho che pochissime parole a dire. A mio 
modo di vedere è sempre prudente lo s c o - -
starsi il meno ehe sia possibile dal s i s t e m a ' 
v igente . In mater ia poi di diritti reali im-
mobiliari^mi p a r e v a che fosse il caso di 
conservare il p iù possibile il s istema di pub-
bl ic i tà quale è s tabi l i to dal nostro codice, 
aff inchè t u t t o quanto si a t t iene alla pub-
bl ic i tà dei diritt i reali immobil iar i r isulti 
dai registri 'dell 'ufficio delle ipoteche ove i 
beni immobil i sono s i tuat i . 

L ' a r t i c o l o 1 del disegno di legge della 
Commissione invece deroga a questo s is tema 
f o n d a m e n t a l e del nostro codice pos i t ivo , e 
per il m o t i v o c e r t a m e n t e degno di conside-
razione che occorre dist inguere t r a beni 
futur i e beni presenti ha creduto di stabi-
lire, sul l 'esempio della legge francese, che 
la trascriz ione v e n g a eseguita n e l F u f f i c i ò 
delle ipoteche nella cui circoscrizione f u ce-
l e b r a t o il m a t r i m o n i o ; e qualora sia s tato 
ce lebrato al l 'estero, nel l 'uff icio delie ipo-
teche del luogo di nascita del mari to ; e se 
questi sia nato all ' estero, nell 'uff icio del 
luogo del l 'u l t imo domicil io di lui. 

Ora se questo s istema può essere com-
pat ibi le a l lorquando si t r a t t a di befii fu-
turi , non mi s e m b r a che sia a l t r e t t a n t o lo-
gico al lorché si t r a t t a di beni presenti . E 
s iccome la regola è quella che beni presenti 
v e n g o n o cost i tui t i in dote e non già beni 
fu tur i , io non t r o v o t roppo logico che si 
sia ceduto d a v a n t i a ciò che cost i tuisce la 
eccezione e non si sia pensato a p r o v v e d e r e 
per ciò che cost i tuisce la rego 'a . Essendo 
la regola la cost i tuz ione dei beni presenti , 
mi s e m b r a v a che a questa si dovesse 'avere 
speciale r iguardo, sa lvo a p r o v v e d e r e con-
v e n i e n t e m e n t e e d o v e r o s a m e n t e per i beni 
f u t u r i . 

A p p u n t o per ciò io mi sono permesso di 
presentare un e m e n d a m e n t o , nel senso che 
si a b b i a a t rascr ivere negli uffici delle ipo-
teche, nelle cui r i s p e t t i v e circoscrizioni sono 
si tuati gli immobi l i dotal i . E mi p e r m e t t o 
di insistere in questo emendamento , perchè 
mi s e m b r a che così si r a g g i u n g a con mag-
giore e v i d e n z a la p u b b l i c i t à del v incolo , 
che non nel modo a d o t t a t o dalla Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole re latore. 

G I A N T U R C O , relatore. R i n g r a z i o l 'ono-

revole Bizzozero delle cortesi parole, che 
h a v o l u t o r ivolgere al relatore; ma mi duole 
di non potere a c c e t t a r e il suo emenda-
mento. 

L a questione della pubbl ic i tà dei con-
tratt i nuziali ha f o r m a t o a r g o m e n t o di pro-
f o n d a d i s a n i m a da parte della Commissione. 
D a una p a r t e si v o l e v a n o r isolvere i dubbi 
sorti nella g iur i sprudenza; se, cioè, debba 
essere s o g g e t t a a trascriz ione non solo la 
cost i tuzione di dote, che altri facc ia alla 
donna, pia anche il v incolo della dota l i tà 
è la cost i tuz ione di dote, c h e l a donna fac-
cia a sè medesima. A l la Commissione sor-
r i d e v a il pensiero di poter fare qui una pura 
e semplice appl icaz ione del principio genera-
le, pel quale la trascrizione, secondo il nostro 
codice, si r i ferisce a determinat i immobi l i . 
M a la Commissione si è d o v u t a persuadere 
della impossibi l i tà di seguire "questo metodo 
e della necessità di a d o t t a r e una f o r m a sin-
tet ica di pubbl ic i tà . 

P e r c h è le nostre leggi a m m e t t o n o la co-
st i tuzione di dote non solo di beni pre-
senti , ma a n c h e di beni f u t u r i ; di guisa 
che s a r e b b e s t a t o impossibi le determinare 
l 'uff icio del le ipoteche , presso il quale do-
vesse farsi la trascrizione. Ma, oltre a que-
sta diff icoltà, ve ne è una s e c o n d a ; ed è 
che nei contrat t i nuziali può essere s t ipulata 
la clausola del re impiego del denaro dotale. 

Ora, q u a n d o questa c lausola sia s tabi l i ta , 
non si può prevedere quale sarà l ' i m m o -
bile, che si acquisterà con il denaro dotale, 
poiché d i v e n t a impossibi le la f o r m a nor-
male della trascr iz ione, quella cioè, r e l a t i v a 
a singoli immobi l i . 

Per ciò la Commissione dovet te a d o t t a r e 
una f o r m a s intet ica di publ ic i tà , che pre-
s e n t a t u t t e le garanzie; perchè ai terzi, che 
v o g l i a n o sapere se un dato immobi le sia 
parafernale o dotale , basterà r ivolgersi al-
l 'u f f ic io delle ipoteche, nella cui circoscri-
zione è s t a t o celebrato il matr imonio, ove 
t r o v e r a n n o la trascrizione del l 'a t to nuziale. 
E sarà anche faci le fare queste r icerche. 
Si obiet ta che la parte , che debba con-
trat tare con la dorma e non sappia se i beni 
siano p a r a f e r n a l i o dotal i , p o t r e b b e non sa-
pere d o v e s i a a v v e n u t o il matr imonio . Ma 
è noto che gli atti di matr imonio devono 
essere a n n o t a t i in margine de l l 'a t to di na-
scita degli s p o s i ; d iguisachè, seppure riu-
scisse difficile conoscere il luogo dove f u 
ce lebrato il m a t r i m o n i o , sarà sempre faci le 
avere notiz ia del luogo di nascita. Sapere 
se i beni siano dotal i o parafernal i , è della 
più grande i m p o r t a n z a . -Tutt i coloro, che 


